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"Progetti di unione economica e monetaria nella Cee"

Riunione avvenuta all 'IAI il 23 aprile 1970

Partecipanti : Bonvicini, Brovedanx, Cimmino, Leonardi, Pe-

rissich, Solustri, Spinelli, Vicarelli.

Questa riunione è stata la prima di una serie che lo

lai intende dedicare ai problemi dell 'unione economica e

monetaria in Europa. Le discussioni avranno carattere pri­

vato ed informale e i partecipanti intervengono strettamen­

te a titolo personale.

Questo breve riassunto della discussione, come quelli

che seguiranno, non intende operare la sintesi di una posi­

zione comune, che del resto non sì è verificata. Trattando­

si di un documento puramente interno non si è voluto neppu­

re elencare tutte le opinioni sui vari punti, ma solo ricor

dare alcune questioni essenziali su cui si è articolata la

discussione.

Nella parte introduttiva della riunione si sono bre­

vemente ricordati i vari piani di unificazione monetaria ed

economica attualmente all 'esame del Comitato Werner ; dal con

fronto di tali piani (Barre, Schiller, Werner, ecc« ) sono
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emerse un certo numero di posizioni alternative :

- alcuni pongono l'acconto sulla priorità di un'unione mone

taria

.
- altri su quella di un'unione economica che dovrebbe costi

tuire il piedistallo per una politica monetaria comune

- ed infine vi è la posizione intermedia di coloro che ausp
_

cano il progredire parallelo di tali unioni.

In particolare, però, l'attenzione si è accentrata sul

1° e 11° piano Barre e sul piano a tappe per la creazione

di un'unione economica e monetaria, presentato dalla Commis

sione al Consiglio il 4 marzo 1970.

Nella discussione che ne è seguita, sono stati solle­

vati i principali problemi che il processo verso un'unione

economica e monetaria europea comporterà»

Qual 'è il modo migliore per giungere alla meta finale,

qiiella* di un completo coordinamento delle politiche econo­

miche a medio termine?

I punti di vista, dai quali il problema è stato esami­

nato, sono principalmente due : quello economico-politico e

quello istituzionale-politico, anche se questi due momenti

non possono essere rigidamente distinti.

) Problemi economico-politici. Il pensiero della Commissione

al riguardo è piuttosto chiaro. S' quello della "camicia di

forza", che obblighi in definitiva gli Stati membri a far

convergere le proprie politiche economiche ; perciò essa si

è pronunciata contro una maggior flessibilità nel sistema

dei cambi e contro un sistema di parità mobili.

Ciò, secondo gli intendimenti della Commissione, por-



terebbe a gravi inconvenienti quali difficoltà negli adatta

menti delle correnti di scambio in situazioni momentaneamen

te divergenti, impossibilità di dirigere in maniera ottima­

le il movimento dei capitali, sfiducia nelle monete della

Comunità e soprattutto una certa predisposizione psicologi­

ca da parte dei governi in difficoltà a scegliere la via

più facile nel rimettere in sesto la bilancia dei pagamenti.

Non tutti sono però d'accordo con questa impostazione

e alcuni rilevano che il sistema della "camicia di forza"

può portare anch'esso a gravi inconvenienti, quale potreb­

be ad esempio essere una violenta svalutazione da parte dì

un paese membro, tale da mettere in crisi poi tutto il si­

stema comunitario ; e ciò proprio durante il processo di for

inazione di un'arnione monetaria. Si auspica perciò, (e tali

sembrano essere autorevoli posizioni italiane) una maggior

flessibilità nei cambi oppure un sistema di "crawling peg" .

Qualcuno fa però osservare che quest'ultimo meccanismo po­

trebbe in definitiva portare ad ummaggior dipendenza dal­

l 'economia americana, contro la logica del processo d'inte­

grazione europea. E' stata anche indicata la necessità di

attuare interventi diretti sulle monete europee (posizione

Triffin) e non soltanto sul dollaro, poiché nel sistema at­

tuale i margini di fluttuazione fra le monete europee risul

tano praticamente raddoppiati,

Quasi tutti osservano che, in ogni caso, la 1° fase

del piano a tappe Barre è piuttosto insoddisfacente : grossi

problemi premono infatti nel breve periodo. A parte un ac­

centuarsi di differenti tassi d'inflazione all'interno dei
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CONCLUSIONI. La volontà politica europea e come sempre ineer

ta : anche in questa occasiono la Cor/uni ss ione si è limitata a

dare la soluzione dei problemi economici e monetari, ma non

di quelli politici. Manca la macchina politica che coordini

i movimenti e che guidi i futuri processi integrativi.
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